MESSAGGIO PER LA GIORNATA MONDIALE DEL TURISMO 

27 settembre 2008
Carissimi, come ogni anno l’Organizzazione Mondiale del Turismo ha indetto per il 27 settembre la Giornata Mondiale del Turismo, che ogni volta affronta un particolare aspetto di questo fenomeno sempre più grande e importante nella nostra era, con un’attenzione alle molteplici conseguenze economiche, ambientali,  sociali  e culturali che esso genera. Quest’anno il tema è: “Il turismo affronta la sfida del cambiamento climatico” e quindi l’aspetto sottolineato tocca il grande problema della salvaguardia delle risorse del pianeta.
Anche quest’anno, in occasione della Giornata Mondiale del Turismo, il Pontificio Consiglio competente, presieduto dal card. Renato Martino, ha inviato, a nome del Santo Padre, un messaggio di adesione e riflessione. In esso si lancia l’appello di “coltivare l’etica della responsabilità”, invitando il turista “al cui servizio noi offriamo una pastorale specifica”, ad operare scelte concrete, ad esempio “preferendo alberghi e luoghi di accoglienza più a contatto della natura[…], preferendo prodotti dell’artigianato locale,[…] rispettando la legislazione locale e valorizzando la cultura del luogo che stiamo visitando.[…] In questo modo, si svilupperà una cultura del turismo responsabile”. Tale messaggio dunque inserisce il tema specifico di quest’anno (il cambio climatico in senso stretto) in una visione di “ecologia” più ampia, del resto rispondente pienamente al significato etimologico della parola: l’ambiente inteso come abitazione dell’uomo nel rispetto totale della natura e delle diverse culture. 

Mi pare che il tema dell’anno venga particolarmente a proposito nella nostra diocesi. Infatti, promosso dall’Ufficio Diocesano della Pastorale del Turismo, è stato creato da qualche tempo un tavolo di lavoro che vede riuniti altri Uffici (Pastorale del Lavoro, delle Missioni, dei Giovani) e alcune nostre associazioni e enti, coinvolgendo anche i relativi assessorati degli Enti pubblici, proprio con lo scopo di sensibilizzare verso un turismo responsabile e solidale, particolarmente verso i paesi a economia debole del Sud del mondo, che sovente vengono sfruttati e sconvolti anche proprio dall’invasione turistica indiscriminata. 

Occorre diventare più consapevoli e critici sugli impatti negativi che talune forme di turismo ingenerano, ma anche promuovere o saper scegliere viaggi e forme di accoglienza che valorizzino le comunità locali, i patrimoni culturali e sociali e le relazioni di amicizia fra i popoli.

Si prevede che  il percorso di ricerca partecipativa  possa sfociare a Maggio 2009 in un Convegno diocesano che interesserà i vari aspetti: dalle agenzie educative fino agli operatori professionali. 

Penso perciò che sia importante che già fin d’ora nelle nostre comunità si inizi a creare un interesse su questo aspetto, consci che anche questo settore, quello turistico, con la sua importanza sempre crescente e con l’impatto problematico che crea per lo stesso futuro della terra e dell’umanità, debba essere sempre più informato da valori autentici, per dare anche ad esso quel “supplemento di anima” a cui noi cristiani possiamo e  dobbiamo contribuire con il nostro essenziale apporto.

Affidiamo tutto a Maria, che “pellegrinò” più volte (dal viaggio verso Elisabetta, all’Egitto, e poi al seguito di Gesù) e a Gesù stesso che non si ritrasse mai dai viaggi nel suo paese per portare la Buona Novella, e poi agli Apostoli (primo Paolo di cui celebriamo l’Anno) che partirono verso l’intero mondo d’allora.
Torino, 19 settembre 2008 
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